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PRESENTAZIONE DELL’ISTITUTO

Il Liceo Scientifico “ Federigo Enriques” è il primo Liceo Scientifico sorto sul territorio e la sua storia si intreccia con quella del rapido ed intenso sviluppo della XIII Circoscrizione. 

Attualmente ha sede in via Federico Paolini, 196 e nella succursale di via Olivieri n. 141.

Il Liceo Scientifico “F. Enriques” garantisce un’istruzione ispirata ai principi della democrazia e dell’uguaglianza ispirandosi a tale scopo ai seguenti principi fondamentali:

l’uguaglianza e la pari dignità nell’erogazione del servizio scolastico, escludendo ogni forma di discriminazione;

l’integrazione di studenti in situazione di particolare difficoltà (studenti lavoratori, stranieri, portatori di handicap):

la realizzazione di attività extrascolastiche e parascolastiche, che contribuiscono a rendere la scuola centro di promozione culturale, sociale e civile;

l’aggiornamento e la formazione, intesi come diritto – dovere per tutto il personale scolastico e compito per l’amministrazione

la libertà di insegnamento dei docenti e la formazione globale degli alunni nel rispetto degli obiettivi formativi.

Il bacino d’utenza dell’Istituto copre una vasta area territoriale e include centri abitati anche al di fuori del XXI distretto.

L’itinerario didattico -formativo finora seguito e quello proposto per il futuro  mira a coniugare la cultura scientifica con la cultura umanistica , a potenziare le competenze linguistica di L1 ed L2 , con il concorso di tutte le discipline .

Fondandosi su questi principi, il  Collegio dei Docenti, ha orientato i percorsi formativi nei seguenti indirizzi di studio:

1. Liceo Scientifico “Nuovo Ordinamento”

2. Liceo Scientifico tradizionale (ad esaurimento)
3. Liceo Scientifico con sperimentazione di Scienze (ad esaurimento)
4. Liceo Scientifico con Piano Nazionale di Informatica (P.N.I., ad esaurimento)
5. Liceo Linguistico “Nuovo Ordinamento”
6. Liceo Scientifico con Indirizzo Linguistico (ad esaurimento)
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2. STRUTTURE PER LA DIDATTICA 

SEDE CENTRALE (Via Paolini, 196)

· UNA BIBLIOTECA

· UNA PALESTRA

· UN’AULA MAGNA

· UN LABORATORIO DI LINGUE MULTIMEDIALE

· UN LABORATORIO DI FISICA

· UN LABORATORIO DI SCIENZE

· UN LABORATORIO DI INFORMATICA

· UN LABORATORIO MULTIMEDIALE

    SEDE SUCCURSALE (Via Olivieri, 141)

· UN LABORATORIO DI SCIENZE E FISICA

· UN LABORATORIO MULTIMEDIALE

· UN LABORATORIO LINGUISTICO

· UN LABORATORIO DI INFORMATICA

· UNA PALESTRA

· UN’AULA MAGNA
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PROFILO DELLA CLASSE                                                          
La classe  è molto numerosa in quanto è formata da 28 alunni di cui due inseriti nell’ultimo anno e due introdotti nel quarto anno di corso.

Questo ha comportato da parte dei docenti interventi individualizzati non tanto per il conseguimento degli obiettivi comportamentali e disciplinari quanto per quelli cognitivi.

Il corpo docente non si è mantenuto stabile nei tre anni di corso, solo i docenti di matematica e fisica, di inglese, di scienze, di filosofia e di educazione fisica non sono cambiati, mentre vi è stato un avvicendamento per le discipline di arte, storia, italiano e latino nel quinto anno e arte ogni anno.

La classe nel corso del triennio ha partecipato con interesse al lavoro didattico : alcuni alunni per competenze e capacità si sono distinti particolarmente e sono risultati di aiuto ai compagni e di stimolo nello svolgimento dell’attività didattica; altri per problematiche personali o per limitati interessi hanno partecipato solo scolasticamente alle varie attività. Rispettoso ed educato , nel complesso, il comportamento disciplinare ed interpersonale. 

L’andamento didattico, così come le valutazioni, non è omogeneo per tutte le discipline, alcune hanno coinvolto la classe nella quasi totalità con risultati prevalentemente positivi, per le altre i risultati ottenuti sono più diversificati in quanto determinati dall’impegno e dalla partecipazione dei singoli studenti. Alcuni alunni della classe in matematica hanno difficoltà di rielaborazione degli argomenti e soprattutto di calcolo, nonostante l’impegno mostrato nel corso del triennio. Alcuni hanno finalizzato lo studio ad un proprio accrescimento e hanno cercato di sviluppare capacità di rielaborazione personale e critica, altri si sono limitati ad una preparazione prevalentemente scolastica. 

Molti alunni hanno partecipato alle attività organizzate dalla scuola anche a quelle extracurricolari così come risulta dal presente documento.

Per quanto riguarda gli obiettivi didattici raggiunti, essi sono diversificati per materia e per alunni, così come appare dalle relazioni dei singoli docenti; alcuni alunni hanno raggiunto una preparazione buona in tutte le discipline, altri discreta, un numero esiguo, invece, ha conseguito una preparazione che si può definire globalmente sufficiente e scolastica. 
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Gli alunni, nel loro percorso formativo, sono cresciuti senza dubbio dal punto di vista culturale, ma anche da quello umano riuscendo a migliorare i rapporti interpersonali nel rispetto anche dell’istituzione scolastica e dei docenti.

FINALITA’ EDUCATIVE

L’attività educativa dell’istituto è finalizzata alla formazione integrale della persona attraverso un insieme di relazioni e di rapporti che favoriscano la crescita comune di docenti, studenti, genitori e di tutto il personale scolastico. Ci si propone dunque di costruire un clima di forte motivazione al lavoro e di cooperazione di tutte le componenti che renda ognuna di esse parte attiva del processo formativo e del rapporto educativo.

In una società complessa, soggetta a continui mutamenti sociali e lavorativi, l’attività educativa dell’Istituto si prefigge di essere sempre più polivalente attenta ad un continuo rinnovamento didattico e rispondente alle esigenze di una preparazione orientata verso l’acquisizione di abilità intellettuali funzionali allo sviluppo di capacità e competenze utili alla prosecuzione degli studi universitari, nel mondo del lavoro, nei rapporti con le istituzioni civili e nei rapporti sociali e interpersonali, in un contesto sia nazionale che internazionale.

Tali finalità possono essere ricondotte ai seguenti ambiti:

Etico – Civile

1. Formare l’uomo e il cittadino educandolo al rispetto degli altri, dell’ambiente in cui vive alla consapevole accettazione delle responsabilità civiche e all’osservanza delle leggi

2. Coltivare la coscienza che l’appartenenza al proprio Paese non è ostacolo, ma presupposto di piena adesione alla Comunità europea e mondiale, che esige impegno concreto per la pace e la solidarietà tra i popoli.

3. Sviluppare il senso di responsabilità e la formazione di un quadro stabile di valori sociali, quali l’uguaglianza, la giustizia, la libertà e la solidarietà.

4. Lottare contro ogni forma di pregiudizio e di acritico conformismo per superare preclusioni mentali, posizioni preconcette e resistenza al cambiamento.

5. Sostenere il processo di transizione all’età adulta, promuovendo la capacità di assumere decisioni in modo autonomo e responsabile.
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Cognitive

1. Sviluppo delle capacità di analisi e sintesi.

2. Acquisizione dei sistemi concettuali e simbolici con i quali interpretare se stessi e la realtà.

3. Conseguimento dei sistemi di organizzazione logica ed espressiva dell’esperienza personale e culturale.

4. Comprensione della storia dell’umanità attraverso la storia del pensiero.

5. Consapevolezza della complessità del reale e superamento degli stereotipi culturali che ostacolano la comunicazione e la convivenza civile.

6. Formazione al sapere scientifico attraverso la riflessione sui fondamentali metodi e valori della conoscenza scientifica.

7. Riconoscimento di percorsi individualizzati che valorizzino le singole personalità.

Socio-affettivo e psico- fisico 

1. Educare i giovani al rispetto delle persone, delle cose e del proprio corpo specialmente nelle scelte che hanno conseguenze sulla salute nel senso ampio del termine.

2. Accettazione dell’altro e valorizzazione delle diversità.

3. Disponibilità a ricevere e formulare critiche e suggerimenti.

4. Favorire un corretto senso dell’autostima.

5. Sviluppo armonico e consapevole della propria personalità favorendo un equilibrio fisico, psicologico e relazionale.

6. Promuovere la capacità di relazionarsi e di interagire con la realtà sociale, economica e produttiva.

OBIETTIVI TRASVERSALI

Obiettivi Formativi: Promuovere la crescita responsabile di uomini e di cittadini nel rispetto della legalità e delle istituzioni, promuovere l’educazione alla salute nel rispetto proprio e dell’ambiente, promuovere l’educazione ai diritti umani, al dialogo,

alla democrazia, all’intercultura al pluralismo ideologico, promuovere la

capacità di autonomia nel lavoro e di collaborazione con gli altri contribuendo

alle attività di classe e di gruppo.
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Obiettivi didattici:  Acquisire le conoscenze oggettive e sistematiche dei contenuti essenziali delle singole discipline, sviluppare le capacità di analisi e di sintesi e di riflessione
critica, ampliare le competenze linguistiche generali e specifiche delle singole

discipline, sviluppare le capacità di confronti e collegamenti tra le varie materie

di aree affini.
MODALITA’ DI LAVORO

Le metodologie didattiche  e gli strumenti usati  dai singoli docenti sono esposti in modo analitico nelle  relazioni allegate al documento, segue una tabella di sintesi 

TABELLA SINTETICA

	MATERIE
	Lezione

frontale
	Lezione Partecip.
	Conv.

guidata
	Attività

recup.


	Attività

laborat.
	Approccio testi
	Visite

guidate

Conf.
	Audio

visivi

	RELIGIONE
	· 
	· 
	· 
	
	
	· 
	
	

	ITALIANO
	· 
	· 
	· 
	· 
	
	
	· 
	· 

	LATINO
	· 
	· 
	
	· 
	
	· 
	
	

	INGLESE
	· 
	· 
	· 
	
	· 
	· 
	· 
	· 

	STORIA
	· 
	· 
	-
	
	
	· 
	-
	· 

	FILOSOFIA
	· 
	· 
	       -
	
	
	· 
	-
	

	MATEMATICA
	· 
	· 
	
	· 
	
	
	
	

	FISICA
	· 
	· 
	
	
	· 
	
	-
	· 

	SCIENZE
	· 
	· 
	
	
	-
	
	· 
	· 

	ARTE
	· 
	· 
	
	
	
	· 
	· 
	

	ED.FISICA
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CRITERI DI VALUTAZIONE

Le valutazioni attribuite agli studenti  sono scaturite da verifiche sommative scritte ed orali e da verifiche formative.

Le verifiche sommative periodiche sono state effettuate attraverso prove il cui numero minimo per ogni singola disciplina è stato deciso nel Collegio dei  Docenti;per quanto riguarda la valutazione delle verifiche formative va precisato che il Consiglio di Classe ha tenuto conto, per una valutazione positiva ( la sufficienza ed oltre) dell’impegno, della partecipazione al dialogo educativo, del progresso nel processo di apprendimento e delle capacità di giungere a formulare autonomi giudizi critici

Per valutare il livello di preparazione raggiunto dai singoli allievi i docenti hanno operato le seguenti scelte sintetizzate nella relativa tabella

                                                                                7

TABELLA RIASSUNTIVA
	VOTI
	RAGGIUNGIMENTO

OBIETTIVI
	DESCRITTORI

	Fino a 3
	Gravemente 

Insufficiente
	Assenze di conoscenze/errori numerosi e gravi.

Orientamento carente.

Scarsa risposta alle sollecitazioni

	4
	Insufficiente
	Numerosi errori.

Poca partecipazione.

Conoscenze frammentarie.

	5
	Mediocre
	Errori.

Conoscenze disorganiche.

Esposizione approssimativa

	6
	Sufficiente
	Applicazioni non articolate.

Comprensione dei nessi fondamentali.

Esposizione nel complesso adeguata.

Organizzazione essenziale


	7

	Discreto
	Partecipazione attiva.

Applicazione a casi diversificati.

Conoscenze adeguate.

Procedura ed esposizione corrette



	8
	Buono
	Partecipazione impegnata.

Applicazioni a situazioni nuove.

Dominio delle conoscenze e degli strumenti logici.

Chiarezza espositiva.

	9 – 10
	Ottimo
	Forte motivazione. Ampie conoscenze.

Elaborazione autonoma.

Piena padronanza dell’esposizione.

Notevoli capacità di analisi e sintesi.
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ATTIVITA’ DI RECUPERO E/O  SOSTEGNO

Come da ordinanza ministeriale. l’Istituto ha organizzato attività di recupero delle carenze del trimestre da svolgersi durante orario extracurriculare. I corsi pomeridiani per alcune discipline tra cui latino matematica ed inglese sono stati svolti per classi parallele e con i docenti della scuola che avevano dato la loro disponibilità. Alla fine del corso ogni docente ha somministrato una prova scritta nella propria classe.  

Non sono stati attivati corsi di sostegno in preparazione per l’esame di Stato per mancanza di fondi. 

ATTIVITA’ EXTRACURRICULARI

Attività svolte sia dai singoli alunni sia dalla totalità della classe: 

· Progetto: giochi di Archimede (Olimpiadi della matematica)

· Progetto: Olimpiadi della Fisica 

· Certificazioni Cambridge

· Progetto: Lauree Scientifiche: Le tecnologie per uno sfruttamento efficiente dell’energia solare.

-    Il Quotidiano in classe  ( tre anni) Il Corriere della Sera  Il Sole 24 Ore

· Attività sportive: campionati interni alla scuola, giochi sportivi studenteschi

· Coro dell’Istituto

· Fisica:visita ai Laboratori di Frascati  INFN   

-    Visite di istruzione:  Sicilia ( quarto anno ) 

· Visita al Museo della Liberazione  in Via tasso

· Visita al Planetario di Roma 

-     Mostra su V.V.Gogh:  campagna senza tempo-città notturna  presso Vittoriano   

-     Mostra su “ Tamara de Lempicka : la regina del moderno   presso Vittoriano 

· Visione del film :  Noi credevamo di Mario Martone   Cinelandia
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PROVE SIMULATE

Per quanto riguarda la terza prova, è stata svolta una simulazione il 4  Marzo 2010 seguendo la tipologia B: un quesito a trattazione breve (max righe). Le materie coinvolte sono state: Inglese –  Scienze- Arte- Storia – tre domande per ogni singola materia , la durata della prova è stata di tre

ore.

Il testo della prova è in allegato al presente documento.

In mancanza del tempo necessario, lo svolgimento della seconda simulazione è stato demandato ai singoli docenti nelle proprie ore curriculari.

PROGRAMMI SVOLTI                                     

Si allegano al presente Documento i programmi che ogni docente intende svolgere entro il termine dell’anno scolastico. In essi sono stati evidenziati i temi non ancora svolti: qualsiasi modifica verrà esplicitamente riportata in calce agli stessi e firmata dal docente al termine dell'anno scolastico.

RELAZIONI FINALI

La relazioni finali sono allegate al presente documento.
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Liceo Scientifico “F. Enriques” – Roma

Anno Scolastico 2010-11

IRC 

classe V sez. A 

OBIETTIVI DIDATTICI DEL QUINTO ANNO:

	Conoscenze
	Abilità e Competenze 

Lo studente sarà in grado di:

	Conoscenza dei contenuti essenziali propri della religione cattolica
	· Essere consapevole della necessità di un impegno anche personale a favore della giustizia e contro ogni violenza

· Distinguere i documenti del Concilio Vaticano II in base alle tematiche ed alla loro rilevanza

· Individuare i valori, le istituzioni, i modi di vivere e le espressioni artistiche della cultura cristiana che sono patrimonio comune dell’Europa


CONTENUTI:

	I contenuti specifici del Cristianesimo nel confronto con il mondo contemporaneo
	· La dottrina sociale della Chiesa.

· La figura di Pio XII ed il Nazismo

· La chiesa ed il dialogo interreligioso

· Il movimento Ecumenico

· Il Concilio Vaticano II ed i suoi documenti

· Fede e Scienza.

· La santità e la mistica cristiana

	Etica e Bioetica


	· Etica descrittiva:quante morali esistono

· Relativismo etico

· Etica normativa: gli strumenti per formulare un giudizio morale

· Parenesi e specificità della morale “cristiana”

· Questioni etiche in campo sessuale:

· La sessualità umana e suo significato biblico

· Concetto di paternità e maternità responsabile

· Natura del matrimonio

· Questioni di bioetica:

· Riflessioni sull’aborto

· Procreazione assistita

· Donazione di organi

· Clonazione

· Eutanasia


                                                            11
La modalità di lavoro  verterà sull’utilizzo della lezione frontale integrata dall’uso del testo di religione e dalla lettura diretta delle fonti (Bibbia, testi apocrifi, documenti magisteriali, testi sacri, sussidi scientifici ecc…) e per lo sviluppo della lezione sarà lasciato ampio spazio all’intervento degli alunni, i quali potranno sollevare temi e problemi da analizzare e discutere all’interno dei contenuti proposti. Verranno utilizzati, quando possibile, i mezzi audiovisivi ed informatici disponibili nella scuola. .

Per quanto riguarda le modalità di valutazione e verifica saranno utilizzate l’osservazione della partecipazione al lavoro scolastico, i colloqui a carattere dialogico, in cui si terrà conto della capacità di partecipare al dialogo con la classe, della capacità di esporre o accogliere posizioni ed idee anche non condivise, l’originalità degli interventi e la correttezza formale ed espositiva

 Per il triennio potranno essere assegnate ricerche individuali e/o di gruppo come approfondimento dei contenuti affrontati.

Roma   14-5.2011                                                                               Il Docente
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PROGRAMMA DI ITALIANO A.S. 2010/2011
CLASSE V A

Prof.ssa Fantuzzi Marisa

NEOCLASSICISMO E PREROMANTICISMO IN EUROPA

- J.J.Winchelmann: L’Apollo del Belvedere.

- V. Cuoco Dal saggio storico sulla rivoluzione napoletana del 1799 La rivoluzione passiva

UGO FOSCOLO

- La vita

- Le Ultime lettere di Jacopo Ortis  

- Sonetti 

- I Sepolcri.   

- Le Grazie

Brani:

- “Il sacrificio della patria nostra è consumato”

- Il colloquio con Parini: la delusione storica 

- Alla sera

- In morte del fratello Giovanni

- A Zacinto

- Dei Sepolcri  ( lettura integrale )

IL ROMANTICISMO
- Aspetti generali del Romanticismo europeo. La concezione dell’arte e della letteratura. I movimenti romantici in Germania, Francia, Inghilterra, Russia, America.  

- La polemica classico-romantica in Italia. Strutture politiche, economiche e sociali del Risorgimento italiano. Le ideologie, le istituzioni culturali. La fisionomia ed il ruolo degli intellettuali. I generi letterari. La questione della lingua nell’Ottocento.
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Brani:

- Sulla maniera e l’utilità delle tradizioni (Madame de Stael)

- “Un italiano” risponde al discorso della Stael (P. Giordani) 

- Giovanni Berchet: Dalla lettera semiseria di Grisostomo per una poesia universale e popolare. 

ALESSANDRO MANZONI
- La vita

- La poetica

- I rapporti con l’Illuminismo, il Cattolicesimo liberale ed il Risorgimento

- Le opere giovanili

- Gli Inni Sacri

- Le Odi.

- Le tragedie (Il Conte di Carmagnola e l’Adelchi).

- La concezione della Storia.  La questione della lingua.

- I Promessi Sposi. I modelli , stesure ed edizioni. Il sistema dei personaggi, l’intreccio, il discorso narrativo, il narratore, le focalizzazioni, tempo e spazio. Analisi dei personaggi laici e religiosi nel romanzo.

Brani:

- Lettera a M. Chauvet: il romanzesco ed il reale 

- Lettera a D’Azeglio sul Romanticismo: l’utile, il vero e l’interessante 

- La Pentecoste

- Il Cinque Maggio

- Marzo 1821 

- Dall’Adelchi: Coro III, Coro IV,  V. 8 vv.322-393.

. 

GIACOMO LEOPARDI
- La vita

- Il pensiero

- La poetica

- Il pessimismo

- Gli Idilli

- Le Operette morali

- I grandi idilli

- La ginestra

- Confronto pessimismo di Leopardi e pessimismo di Schopenhauer

Brani:

- Dallo Zibaldone Dalla teoria del piacere al pessimismo radicale.

- la teoria del piacere
- il vago, l’infinito e le rimembranze della fanciullezza

- l’indefinito e infinito

- L’Infinito                                               14
- Alla Luna

- La sera del dì di festa 

- Dialogo della Natura e di un Islandese
- Dialogo di un folletto e di uno gnomo.

- A Silvia. 

- Canto notturno di un pastore errante dell’ Asia
- La ginestra  o il fiore del deserto. 

L’ETA’ POSTUNITARIA 

- Le strutture politiche, economiche e sociali dell’Italia postunitaria. Le ideologie. Le istituzioni culturali. I generi letterari. La lingua. 

LA SCAPIGLIATURA 

- Origine del termine, i temi, lo sperimentalismo. 



IL REALISMO IN EUROPA. 

IL NATURALISMO FRANCESE

E. Zola   Dal romanzo sperimentale  Osservare e sperimentare.

Il VERISMO E IL REALISMO IN ITALIA.

GIOVANNI VERGA  

L’uomo e il suo tempo, la formazione culturale, i romanzi fiorentini, il periodo milanese, la poetica del verismo.

I Malavoglia: genesi, personaggi, il tempo, lo spazio, la lingua. Mastro Don Gesualdo: la genesi, i personaggi, la lingua.

Il confronto tra naturalismo e verismo, Zola e Verga
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Brani:

- La lettera a Verdura

- Fantasticheria e l’ideale dell’ostrica                       
- La prefazione a l’amante di Gramigna
- La prefazione a i Malavoglia

- Rosso malpelo

- La roba

- Libertà

- I Malavoglia  ( lettura integrale)

- Mastro Don Gesualdo : l’incipit del romanzo . I,1

- La morte di Gesualdo  IV,5 

IL DECADENTISMO

Tra Ottocento e Novecento: le coordinate storiche e culturali.

Decadentismo e simbolismo in Francia:

Charles Baudelaire  I Fiori del Male (tematiche e scelte linguistiche)

L’albatro.  Corrispondenze.

Paul Verlaine: Arte poetica.

L’estetismo di Huysmans e Wilde.  Il romanzo decadente.

Wilde: Il ritratto di Dorian Gray ( lettura integrale a scelta)

Il decadentismo in Italia.

La crisi della razionalità: Nietzsche e la morte di Dio, Bergson l’intuizione e il tempo, Freud la nuova dimensione dello spazio interiore.

GIOVANNI PASCOLI 

L’uomo e la personalità, la formazione culturale, l’ideologia, la poetica del fanciullino, il mondo dei simboli, le scelte stilistiche e formali 

Brani:

- Da Myricae:   Novembre   Il temporale   X Agosto    L’assiuolo 

- Dai Canti di Castelvecchio:   Il gelsomino notturno    

- Da  Il fanciullino: Il fanciullino e la poetica pascoliana. I, III, V, XX.

GABRIELE   D’ANNUNZIO

La vita, la personalità, la formazione culturale, le linee ideologiche e poetiche, l’evoluzione letteraria, la lingua.
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Brani:

- Dal Piacere  L’educazione di un esteta   I,2 

- Dalle vergini delle rocce  Il programma del superuomo  I 

- Da Alcyone   La sera fiesolana      La pioggia nel pineto

Programma di letteratura da svolgere dal 15-5-2011  al 11-6-2011

LUIGI PIRANDELLO 

La vita, la personalità, le scelte politiche, la formazione culturale, il pensiero, la poetica dell’umorismo.  

Brani:

- Da L’umorismo Comicità  e umorismo 

- La carriola 

- Il treno ha fischiato 

- Il fu Mattia Pascal ( lettura integrale ) Trama, tematiche, poetica e filosofia.

-Uno, nessuno, centomila   la salvezza di Mostarda

- Così è se vi pare   La doppia verità della Signora Ponza

- Pirandello e il teatro: testo drammatico e spettacolo,

- Sei personaggi in cerca d’autore

- Enrico IV La finta e la vera follia.

ITALO SVEVO

La vita, la formazione culturale, il pensiero, la poetica, la lingua

Brani:

- Da La coscienza di Zeno  Prefazione  Preambolo  Il fumo   La morte di mio padre  Conclusione

IL FUTURISMO

Filippo Tommaso Martinetti  Manifesto del Futurismo.  Manifesto tecnico della letteratura futurista 

Da Zang tumb tuuum Bombardamento 

CREPUSCOLARISMO

Poetica e poesia. 

Sergio Corazzini   Desolazione del povero poeta sentimentale

Marino Moretti     A Cesena 
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DANTE ALIGHIERI

La Divina Commedia. Il Paradiso. Struttura, temi, stile.

Lettura ed analisi dei canti: I , III, IV, VI., VIII,  XI,  XII,  XVI  XVII.,  XXXIII. 

Sintesi dei canti: II, V, XV.

PRODUZIONE SCRITTA 

Analisi del testo di lirica e di prosa.

Tema argomentativo. 

Articolo di giornale. 

Saggio breve.

La classe ha aderito al progetto: Il quotidiano in classe. ( Il Sole 24 ore e Il corriere della Sera ).

Lettura di Benigni del canto XXXIII del Paradiso

La classe ha prodotto due tesine come approfondimento :

Il Romanticismo in Europa, Russia e America 

Poeti, politici e pensatori del Risorgimento italiano.  ( per la ricorrenza dei 150 anni dell’Unità d’Italia)                                                                                               

                                                                                              La Docente
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MATERIA:   ITALIANO                                                                        Anno scolastico 2010/11                                                     

                                                                                                                 CLASSE   :   V A

                                                                                                                 DOCENTE:   Fantuzzi  M. 

Libro di testo adottato:  Baldi. Giusto La letteratura .  Ed. Paravia               

                                     La Divina Commedia  Dante   Il Paradiso  (commento a scelta) 

Obiettivi prefissati in termini di:

Conoscenze

Conoscere i linguaggi specifici

Conoscere le caratteristiche strutturali e formali del testo letterario e non letterario.

Conoscere il sistema letterario, per poterlo ricostruire, dei secoli ottocento e novecento nei vari aspetti relativi ad autori, ai movimenti più significativi, ai generi, alle poetiche, al ruolo dell’intellettuale, al pubblico.

Competenze

Saper usare i linguaggi specifici

Saper comprendere ed analizzare il testo letterario evidenziando tematiche e stile

Saper contestualizzare il testo letterario sia rispetto  all’autore ed alla sua produzione, sia rispetto al contesto culturale di riferimento

Saper produrre testi secondo le seguenti tipologie: analisi testuale del testo letterario di prosa e di poesia, articolo di giornale e saggio breve

Capacità

Sviluppare le capacità di riflessione personale rispetto al testo, all’autore ed al contesto storico culturale

Operare con sicurezza collegamenti interdisciplinari

Sviluppare il senso critico

Utilizzare le conoscenze acquisite per analizzare la realtà contemporanea con spirito critico ed autonomo
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Modalità di svolgimento del programma

Sono state fornite agli allievi, mediante lezioni frontali, le informazioni sui contesti culturali, gli autori e le opere in modo da stimolare lo studio e la riflessione personali. Ampio spazio nell’attività didattica è stato riservato alla lettura dei testi letterari al fine di sviluppare sia le abilità specifiche sia la crescita culturale degli alunni. Dei vari testi sono stati messi in evidenza i caratteri specifici, il rapporto tra contenuto e forma nonché il loro manifestarsi nell’ambito storico, politico e culturale. I metodi utilizzati sono stati quelli induttivi e/ o deduttivi e per confronto.

Sono state illustrate le tecniche di produzione di elaborati scritti secondo le tipologie previste dall’esame di stato ed, in particolare, dell’articolo di giornale e del saggio breve che hanno dato l’opportunità di conoscere maggiormente ed approfondire le tematiche ed i  problemi contemporanei e di stimolare collegamenti interdisciplinari.. Le letture integrali dei romanzi e di altri generi letterari dell’ottocento e del novecento hanno impegnato gli allievi nella lettura personale a casa e successivamente, nella loro analisi e riflessione critica in classe con il docente e con i compagni.

Le attività di recupero di conoscenze e competenze sono state realizzate attraverso la ripresa di argomenti e concetti con domande mirate durante le lezioni o durante le correzioni delle prove scritte test, questionari ecc.  

Strumenti di lavoro

Manuali di letteratura e di storia

Testi integrali

Saggi critici. 

Strumenti di verifica

Prove scritte ed orali in classe, esercitazioni a casa, riflessioni e discussioni in classe

Valutazione

La valutazione è avvenuta in itinere ed è stata formativa e sommativa.Ha tenuto conto dell’acquisizione e dell’applicazione delle conoscenze, delle abilità linguistiche ed espressive, delle capacità di giudizio personale motivato e coerente, nonché della partecipazione e dell’impegno.

La verifica ha visto momenti diversi: sondaggi occasionali, due  interrogazioni nel trimestre,  tre elaborati scritti secondo le tipologie delle prove di esame eseguiti in classe nel pentamestre.
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Obiettivi raggiunti in termini di

Conoscenze 

Conoscono gli strumenti della lingua e della comunicazione verbale

Conoscono i contenuti specifici della letteratura dell’ottocento e del primo novecento.

Conoscono le tecniche di produzione scritta 

Competenze

Sanno analizzare, sintetizzare e contestualizzare testi letterari e non letterari

Sanno produrre testi di analisi testuali del testo narrativo e poetico, articolo di giornale (opinione ), saggio breve. 

Capacità

Sono in grado di operare semplici collegamenti interdisciplinari e confronti

Sono in grado di esporre le conoscenze con sufficiente/discreta correttezza e chiarezza

Sono in grado di analizzare in modo critico la realtà contemporanea utilizzando le conoscenze acquisite 

Roma 14/5/11                                                                                                  Il docente
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PROGRAMMA DI LATINO

                                                                                                                       Anno scolastico 2010/11

                                                                                                                       Classe V A

Prof. Fantuzzi Marisa

Letteratura latina

Testo adottato:   Luca Canali   Camena  Letteratura latina   Einaudi Scuola.

L.B. Antolli-A.Antolli   Seneca e Agostino  La ricerca della felicità  Ed. Loffredo

La letteratura della prima età imperiale : da Tiberio a Traiano

Situazione storica . Cultura e letteratura.

La poesia astronomica:

Manilio. Astrologia e stoicismo. Astrologia e poema didascalico.

Da Astronomica I v.1-63

La favolistica:

Fedro, la favola nell’antichità, struttura e stile della favola di Fedro.

Da Fabulae I,1   Il lupo e l’agnello (traduzione)

Retorica e oratoria nel I secolo d.c.

Seneca il Vecchio e le declamazioni: controversiae e suasoriae.

Da Controversiae I,4  I,7  II,1

Da Suasoriae VII. 1

Seneca: vita ed opere; le opere filosofiche; De clementia e De beneficiis; Le Epistulae morales ad Lucilium; Le Naturales Questiones; la produzione tragica.

Il pensiero filosofico.  La lingua e lo stile.

Da Consolatio ad Marciam 20,1-2 ; 22 

Da De Clementia I. 1-2  ( in traduzione)

Da Epistulae morales 47, 1-3  35-47

Da Naturales Quaestiones I 1-14

La satira.

Persio, vita ed opere

La nuova satira, tradizione, modelli e prospettive. Lingua e stile.
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Epos e storia

Lucano: la vita e l’opera. Il Bellum Civile tra epos e storia. La lingua.

Il Romanzo

Petronio: la vita e l’opera.

Il Satirycon : tra romanzo greco e letteratura comico- satirica. La cena di Trimalchione e il realismo petroniano. La lingua, lo stile e la tecnica narrativa,

Da Satyricon  34,  61-63  71-73  111-112

L’oratoria e l’educazione

Quintiliano: vita ed opere.

L’Istitutio oratoria: la formazione dell’oratore, l’insegnante ideale, scuola pubblica e privata.( passi scelti)

L’Epigramma

Marziale: la vita

Gli epigrammi: tra innovazione e tradizione poetica.

Epigramma greco. Intenti pratici di Marziale tra evasione e realismo. La società romana sotto Domiziano. Lingua e stile.

Da Epigrammi  I, 4 (in traduzione);  III 58 12-51;  XII,18.

Da Nerva al tardo Impero.Gli eventi. La cultura: gli intellettuali nell’età di Traiano, di Adriano e degli Antonimi. L’arcaismo nella letteratura del II secolo d.c. 

Plinio il Vecchio 

Da Epistulae: Il problema dei Cristiani.

La Storiografia.

Tacito: vita ed opere.

Il pensiero storiografico e il contesto politica; metodo e ricerca storica; lo stile.

Da Agricola   I. 3  30-32

Dalla Germania  II-1-2  (in traduzione)

Da Historiae:  I 1-2   V 2-5

Da Annales     I 1-2  ( in traduzione )
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Classico

Seneca 

Da De vita beata cap I, II,III

Da Epistulae morales ad Lucilium  III,23  III,7

Da svolgere dopo il15/5/2011

Apuleio: vita ed opere

Le Metamorfosi. La trama. Il genere del “romanzo”. Le chiavi di lettura. Lo stile.

Classico

S. Agostino

Dalle confessioni  V 4,7  VIII 3,6  VIII 3,7  XIII 26,40.
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MATERIA: LATINO                                                                                     Anno scolastico 2010/11

                                                                                                                        Classe VA

                                                                                                                        Docente: Fantuzzi  M.              
Libro di testo adottato:  Letteratura latina  Camena  di Luca Canali vol. 2 tomo 2 ,  vol. 3. Einaudi

                                       Classico: 

Obiettivi prefissati in termini di

Conoscenze 

Conoscere  le strutture ed il lessico della lingua latina

Conoscere il contesto storico politico e culturale degli autori dell’età post-augustea e cristiana

Conoscere gli aspetti fondamentali della vita degli autori e delle loro opere

Conoscere le diverse scelte ideologico-politiche degli autori inserendoli nel loro contesto

Conoscere le peculiarità degli stili degli autori e le principali forme metriche

Competenze

Comprendere e tradurre testi in prosa ed in poesia rispettandone le strutture sintattiche, morfologiche e lessicali

con buona resa in lingua di arrivo

Saper fornire un quadro esauriente della personalità degli autori e delle problematiche storico-letterarie presenti nelle loro opere

Saper ricostruire l’evoluzione di una tematica o di un genere in riferimento al mutamento del contesto storico

Saper individuare analogie e differenze in testi di diversi autori per cogliere anche l’evoluzione a livello diacronico della lingua latina
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Capacità

Tradurre ed interpretare con una buona capacità di resa in lingua di arrivo

Sviluppare ed affinare le capacità di rielaborazione critica rispetto al testo, all’autore ed al contesto storico culturale

Sviluppare il senso storico nel recupero del rapporto di continuità e di alterità con il passato

Sentire i valori e gli ideali del mondo romano come saperi fondanti della nostra cultura

Modalità di svolgimento del programma

Le lezioni frontali hanno fornito all’allievo le informazioni sull’autore, opera, contesto storico culturale; ad esse sono state affiancate lezioni interattive docente allievi alcune di recupero altre di approfondimento. I testi sono stati tradotti, analizzati, contestualizzati e messi a confronto con altri testi già tradotti dello stesso autore o di altri autori.

Sono state assegnate esercitazioni a casa con correzione in classe .

Le attività di recupero di conoscenze e competenze sono state effettuate attraverso la ripresa delle regole morfosintattiche della lingua latina ed esercizi mirati soprattutto alla sintassi del verbo e  del periodo.

Strumenti di lavoro

Testi in lingua latina e o testi in traduzione con originale a fronte

Manuali di letteratura e di storia

Saggi critici

Strumenti di verifica

Traduzioni, interrogazioni, esercitazioni a casa ed in classe, esercizi e riflessioni in classe.

Valutazione

La valutazione è avvenuta in itinere ed è stata formativa e sommativa. Ha tenuto  conto dell’acquisizione e dell’applicazione delle conoscenze, delle abilità linguistiche ed espressive, delle capacità d’analisi-sintesi e di giudizio personale, nonché  della partecipazione e dell’impegno individuale e di classe.

La verifica ha visto diversi momenti: sondaggi occasionali, due interrogazioni nel trimestre e tre elaborati scritti eseguiti in classe nel pentamestre.  Sono stati proposti questionari a risposta aperta di letteratura latina per abituare gli alunni  alla eventuale terza prova di esame. 
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Obiettivi raggiunti in termini di 

Conoscenze

conoscono le strutture della lingua latina

conoscono il contesto politico e culturale degli autori

conoscono vita, opere e stile degli autori e ne sanno cogliere l’ideologia politica

Competenze

sanno tradurre testi in prosa  con sufficiente resa in italiano

sanno cogliere analogie e differenze in testi di diversi autori

sanno cogliere l’evoluzione di temi, generi e stili

Capacità

hanno sviluppato capacità di rielaborazione rispetto al testo, all’autore, al contesto politico culturale

hanno sviluppato il senso storico del rapporto di continuità ed alterità con il passato
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                                                         LICEO  “ENRIQUES” 
PROGRAMMA DELLA CLASSE VA 

ANNO  SCOLASTICO 2010/2011

DISCIPLINA : STORIA

DOCENTE :   Ermanno Izzillo   

UNITA’ MODULARI

Rivoluzioni e compimento dei movimenti nazionali :
Il processo di unificazione nazionale tedesca

Il Secondo Impero in Francia e la guerra franco-tedesca
La Comune di Parigi

L’Europa nell’epoca dell’imperialismo e del colonialismo: 

Roma capitale

Destra e Sinistra storica in Italia

Il Congresso di Berlino e la Questione d'Oriente.

L’epoca giolittiana

La seconda Rivoluzione industriale

Imperialismo e colonialismo 

La politica europea delle alleanze all’inizio del ‘900.

La I Guerra mondiale 

Le cause che determinarono la I Guerra mondiale.

Interventisti e neutralisti

Sviluppi della guerra e suoi esiti:

· La scintilla : l’attentato di Sarajevo e l’inizio delle ostilità.

· La partecipazione dell’Italia e degli Stati Uniti alla guerra.

· La conclusione della guerra : il trattato di Versailles. 

La Rivoluzione russa del 1917 fino alla morte di Lenin. 

Il consolidamento del regime staliniano.

I Piani quinquennali di industrializzazione in Unione Sovietica

Il nuovo assetto geo-politico dell’Europa e l’ascesa degli Stati Uniti a potenza mondiale  

L’economia mondiale tra le due Guerre. 

Rivoluzioni nazionali in America latina e Asia.

La crisi del 1929 e le sue cause.

Riferimenti all'attuale crisi economica. 

La Repubblica di Weimar.

I fattori di instabilità tra le due Guerre : nazionalismo e revanchismo , rivoluzione e reazione. 
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Fascismo e Nazismo 

La crisi dello Stato liberale e l'avvento del fascismo.

L' affermazione del nazionalsocialismo in Germania.

Le principali interpretazioni da parte della storiografia. 

Rapporti del fascismo con il nazionalsocialismo tedesco.

La Guerra d’Etiopia. 

La Guerra civile spagnola 

L’escalation delle pretese pangermaniche di Hitler e lo scatenamento della II Guerra mondiale : 

Le questioni di Danzica e dei Sudeti.

L'annessione della Cecoslvacchia e la Conferenza di Monaco. 

Le fasi del conflitto : 1939-42, 1943-45; la Resistenza.

La  capitolazione delle  forze dell’Asse e l’orrore nucleare. L’Europa di Yalta.

Il Secondo dopoguerra : 

Il processo di Norimberga e l’Olocausto.

ONU, NATO e Patto di Varsavia

Ricostruzione e guerra fredda: i due blocchi tra competizione e distensione.

Argomenti da svolgere
Neocolonialismo e aree di conflitto indiretto tra le due potenze in Africa, Asia e latino-america
La rivoluzione dei costumi negli anni ’60.

Crisi economiche e conflitti politici degli  anni ’70 
La crisi del comunismo e la dissoluzione dell’ ordine di Yalta
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 LICEO SCIENTIFICO STATALE "F.ENRIQUES"

 VIA F.PAOLINI,196 

00122ROMA

ANNO SCOLASTICO 2010/2011

PROGRAMMA DI FILOSOFIA CLASSE V SEZ.A

Prof.ssa Maria Teresa Busacca

1)   Kant: Hume e il risveglio dal “sonno dogmatico”; critica della ragion pura: spazio e tempo; i giudizi e le categorie, l’”io penso” e la deduzione trascendentale; la ragione e le idee metafisiche; confutazione delle prove dell’esistenza di Dio; critica della ragion pratica: massime e imperativi; imperativo categorico e sue formulazioni; critica del giudizio: caratteri generali; il bello e il sublime.

2)   Idealismo tedesco: caratteristiche essenziali, critiche a Kant.

3)   Fichte: io e non-io, il “primato” della ragione pratica; la filosofia politica: i “ Discorsi alla nazione tedesca. 

4)   Hegel: le critiche a Fitche e la Dialettica; la fenomenologia: Coscienza, Autocoscienza, Ragione. La dialettica servo-padrone; spirito soggettivo, oggettivo: dall’individuo allo Stato assoluto: arte, religione, filosofia; Idea, Spirito, Dio: la storia del mondo e la sua ragione.

5)   Destra e sinistra hegeliana: Feuerbach: alienazione e ateismo.

6)   Marx: la critica a Hegel e Feuerbach, i debiti nei loro confronti; la critica della storia e il materialismo dialettico; capitalismo e proletariato; struttura e sovrastruttura; le fasi del comunismo.

7)   Schopenhauer: le critiche a Hegel; il mondo come volontà e rappresentazione; il velo di Maya; la liberazione: arte, morale, ascesi.

8)   Il positivismo: Comte: definizioni di “positivo”, la sociologia, la legge dei tre stadi. Darwin: contro il fissismo, la selezione naturale, l’evoluzionismo.
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9)   Nietzsche: la nascita della tragedia: apollineo e dionisiaco; la “morte di Dio”, genealogia della morale; le critiche alla cultura del suo tempo; l’Oltre-uomo e la trasformazione dei valori; il nichilismo e le sue conseguenze.

10)  Bergson: la critica al positivismo; tempo della vita e tempo della scienza; coscienza e memoria; intelletto e intuizione; durata e slancio vitale; evoluzione creatrice.

*11) Freud: dagli studi sull’isteria alla Psicoanalisi, la realtà dell’inconscio e i modi per accedere ad esso, la scomposizione psicoanalitica della personalità , i sogni, gli atti mancati ed i sintomi nevrotici, la teoria della sessualità ed il complesso edipico, la religione e la civiltà.

*12) La scuola di Francoforte : caratteristiche essenziali; gli esponenti principali; critica dell’illuminismo.

Testo di riferimento:Abbagnano N.,Fornero G.,"Protagonisti e testi della filosofia"-Paravia

( * ) Argomenti in corso di trattazione, per i quali si segnalerà l’avvenuto svolgimento soltanto alla fine dell’anno scolastico.

                                                                                      Firma del Docente                                                  
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Programma di Matematica

a.s. 2010-2011

classe V sez. A

Testo adottato:”Corso base blu di matematica” 

Autori: M. Bergamini A. Trifone G. Barozzi

Docente: R. Mancini

· Funzione esponenziale grafico, equazioni e disequazioni

· Funzione logaritmica   grafico, equazioni e disequazioni

· Funzioni reali di varabile reale

· Limiti di una funzione (definizione- teoremi- operazioni) 

· Funzioni continue:            

· Definizione

· Punti di continuità e discontinuità

·    Limiti notevoli

· Teoremi fondamentali delle funzioni continue

· Asintoti

· Teoria delle derivate:
· Definizione e suo significato geometrico

· Calcolo delle derivate

· Continuità delle funzioni derivabili

· Regole di derivazione

· Differenziale        

· Massimi e minimi di una funzione:                     

· Teorema di Rolle, Cauchy, Lagrange

· Funzioni crescenti e decrescenti

· Forme indeterminate, Teorema di de l’Hospital

· Concavità e convessità 

· Grafico di una funzione
· Applicazioni dello studio di una funzione (discussione di una equazione parametrica – risoluzione grafica di una equazione e di una disequazione)
· Problemi di minimo e di massimo

Programma svolto al 15 – Maggio 2011

· L’integrale indefinito

                  -    Funzioni primitive di una funzione data 

                  -    Integrali indefiniti immediati
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                     -   Integrazione mediante scomposizione o semplice trasformazione della funzione

                         integranda

                     -  Integrazioni delle funzioni razionali, integrazione per sostituzione e per parti

· L’integrale definito 

                   -     L’integrale definito

                  -    Calcolo di un integrale definito

                  -    Proprietà dell’integrale definito

                  -    Significato geometrico del teorema della media

                  -    Calcolo delle aree di domini piani

                  -    Volumi dei solidi di rotazione

· Calcolo combinatorio (cenni) 
                                                                                                                INSEGNANTE
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PROGRAMMA DI FISICA          

                                                        Anno scolastico 2010-11

                                                        Classe V A
Testo adottato: “La Fisica di Amaldi” idee ed esperimenti 

Autore: Ugo Amaldi

Docente: Rossella Mancini

· La carica elettrica e la legge di Coulomb               

·   L’elettrizzazione per strofinio per contatto, per induzione

· I conduttori e gli isolanti

· La carica elettrica e la sua conservazione

· La legge di Coulomb e la forza di Coulomb nella materia

· L’induzione elettrostatica

· Confronto tra forze elettriche e gravitazionali

· La polarizzazione
 -    Il Campo Elettrico

· Il concetto di campo elettrico e sua rappresentazione vettoriale

· Le linee di campo

· Il flusso di un campo vettoriale attraverso una superficie

· Il teorema di Gauss per il campo elettrico

· Il campo elettrico generato da una distribuzione piana infinita di cariche

· Il Potenziale Elettrico

· L’energia potenziale elettrica

· Il potenziale elettrico

· Il potenziale di una carica puntiforme

· Le superfici equipotenziali

· La circuitazione del campo elettrostatico
· Il Modello Dell’atomo di Rutherford-Bohr 

· L’esperienza di Rutherford

· L’esperimento di Millikan

· Il modello di Bohr

· L’energia di legame di un elettrone in un atomo

· Fenomeni di Elettrostatica

· La distribuzione della carica nei conduttori in equilibrio elettrostatico

· Il campo elettrico e il potenziale in un conduttore in equilibrio elettrostatico 

· La capacità di un conduttore 

· Il condensatore

· Il condensatore in serie e in parallelo

· L’energia immagazzinata in un condensatore 

· La  Corrente Elettrica Continua 

· La corrente elettrica

· I generatori di tensione

· Il circuito elettrico

· Le leggi di Ohm

· Le leggi di Kirchhoff

· I conduttori ohmici in serie ed in parallelo
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· La trasformazione dell’energia elettrica 

· La forza elettromotrice e la resistenza interna di un generatore di tensione

· La Corrente Elettrica nei Metalli 

· I  conduttori metallici

· L’effetto Joule

· L’estrazione degli elettroni da un metallo

· L’effetto termoelettrico

· LA CRISI DELLA FISICA CLASSICA
-    L’effetto fotoelettrico

· La quantizzazione della luce secondo Einstein

· L’effetto Compton

-   Fenomeni Magnetici Fondamentali

· Magneti naturali ed artificiali

· Le linee del campo magnetico

· Confronto tra campo magnetico e campo elettrico

· Forze che si esercitano tra magneti e correnti. La definizione di ampere

· L’intensità del campo magnetico

· La forza esercitata da un campo magnetico su un filo percorso da corrente

· Il motore elettrico

· Il campo magnetico di un filo rettilineo percorso da corrente (legge di Biot e Savart) 

· Il campo magnetico di una spira e in un solenoide

-   Il campo Magnetico

· Le proprietà magnetiche dei materiali

· Il ciclo di isteresi magnetica

· La forza di Lorentz

· Il moto di una carica in un campo magnetico uniforme

· Lo spettrometro di massa

· Il flusso del campo magnetico

· La circuitazione del campo magnetico

· L’elettromagnete
· L’INDUZIONE ELETTROMAGNETICA
· Le correnti indotte
· Il ruolo del flusso del campo magnetico

· La legge di Faraday – Neumann

· La legge di Lenz

Programma svolto al 15 Maggio 2011

· Le correnti di Foucault (cenni)

· L’autoinduzione (cenni)

· Energia e densità di energia del Campo Magnetico

· La corrente alternata (cenni)
· LE EQUAZIONI DI MAXWELL

· Il campo elettrico indotto

· Il termine mancante (la corrente di spostamento)

· Le onde elettromagnetiche

· La velocità delle onde elettromagnetiche
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Programma di Inglese

Classe V A

Libro di testo: “Lit and Lab” Ed. Zanichelli Vol. II – III

Emotion versus Reason: the Age of Revolutions; a new sensibility; a new concept of Nature; the importance of imagination and childhood; emphasis on the individual; the cult of the exotic;

The changing face of Britain and America: the Industrial Revolution; the Agrarian Revolution; the Napoleonic Wars; social implications of the Industrial Revolution; the beginning of an American identity.

Early Romantic Poetry and the Gothic Novel

M. Shelley – Biography and main works 

 “Frankenstein”: “The creation of the monster” (reading).
- Film: “Bram Stoker’s Dracula”.

- Listening to a Neo-Gothic song: “Tainted love” (M. Manson).

W. Blake – The man, the artist, the poet. 

“The Lamb” and “The Tyger” (reading).

Romantic Poetry: features

W. Wordsworth and “Lyrical Ballads”, the Manifesto of English Romanticism; man and Nature; the importance of memory. 

“The preface to the Lyrical Ballads”; “Daffodils” (reading).

S.T. Coleridge – Biography and literary output. 

 “The Rime of the Ancient Mariner” (1st part, reading).

- Listening to a song based on Coleridge’s poem: “The Rime of the Ancient Mariner” (Iron Maiden).

J. Keats – Biography, works, poetry. 

“Ode on a Grecian urn”.

J. Austen and the Novel of Manners.

“Pride and Prejudice” and “Sense and Sensibility”: plot, characterization, main themes, style.

“Pride and Prejudice”: “Darcy’s proposal” (reading).

- Film:  “Sense and Sensibility”.

Historical and literary background to the Victorian Period: The Victorian Compromise; Victorian values; Patriotism; Utilitarianism; Empiricism; Darwinism; Queen Victoria’s reign; The Great Exhibition; The urban habitat; The British Empire; The American Civil War; American Renaissance.

E. A. Poe: writer’s portrait, the creator of the detective story, the single effect, the tales, perverseness, interior monologues.

“The tell-tale heart” (reading).
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The Victorian novel: features.

C. Dickens:  Biography and characters, “Hard times”, didactic aims.

“Hard Times” (“A man of Realities”);

R.L. Stevenson – Biography and main works, the theme of the double, “Dr. Jekyll and Mr. Hyde”.

“ The Strange Case of Dr. Jekyll and Mr. Hyde”: “Search for Mr. Hyde” (reading).

O. Wilde – Biography and literary production; “The picture of Dorian Gray”: plot and narrative technique; the Pre-Raphaelite Brotherhood.

 “ The picture of Dorian Gray” :“I would give my soul” (reading).

- Film: “The importance of being Earnest” (1st part).

- Watching a film dealing with the homosexuality issue: “The Rocky horror picture show” (1st part).

Historical and Literary background to the Modern Age: Cultural crisis; Freud’s influence; the theory of relativity; Bergson’s conception of  Time; The Suffragettes; World War I; the Irish Question; World War II; Elizabeth II.

J. Joyce – Biography, a subjective perception of time, the impersonality of the artist. “Dubliners”: epiphany and paralysis.

“Dubliners”: “Eveline” (reading).

“Ulysses”: features of the interior monologue, plot, setting, revolutionary prose.

T. S. Eliot: Biography, the impersonality of the artist. “The Waste Land”: sections, sterility of the present, innovative stylistic devices.

“The Waste Land”: “The Burial of the Dead” (lines 1-22).

 G. Orwell: Biography, an independent personality, social themes. “Animal Farm”: historical background, plot, the animals. “1984”: structure and plot, Winston Smith, an Anti-Utopian novel.

“1984”: “Big Brother is watching you” (reading).

- Film: “1984”.

The Theatre of the Absurd (features).

 S. Beckett:  Biography, the suffering of being. “Waiting for Godot”: plot, characters, structure, language.

 “Waiting for Godot”: “Nothing to be done”.

Film: “Waiting for Godot” (first part).

Listening to a Pink Floyd song: “Eclipse”.

J. Osborne, the spokesman of the Angry Young Men.

“Look back in Anger”: “Fits of Anger” (reading)..

Watching a film about the ‘60s: “The Boat that rocked”.
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S C I E N Z E
Programma svolto

L'Universo e le distanze in astronomia

Una visione d'insieme dell'Universo: Luna, pianeti, Sole, Sistema Solare, Via Lattea, galassie. Unità di misura della distanza in astronomia: unità astronomica; anno luce; parsec.

L'osservazione del cielo

La volta celeste. Riferimenti e coordinate celesti: le coordinate equatoriali. 

Lo spettro elettromagnetico. Le finestre atmosferiche nello spettro elettromagnetico. I telescopi (cenni).

Cosmologia (cenni)(*)

Struttura dell'universo. Le galassie. Espansione dell'universo e costante di Hubble. Origine dell'universo: il Big Bang. La radiazione cosmica di fondo.

Proprietà delle stelle

Luminosità. La scala delle magnitudini. Magnitudine apparente. Magnitudine assoluta. Spettri stellari continui. Colore e temperatura superficiale delle stelle (legge di Wien). Spettri di assorbimento e composizione delle stelle. Tipi spettrali. Diagramma HR: stelle di sequenza principale; giganti rosse e supergiganti rosse; nane bianche. Spettri stellari ed effetto Doppler. La parallasse spettroscopica. 

Nascita ed evoluzione delle stelle

Nucleosintesi nelle stelle (cenni). L'equilibrio tra gravità e pressione interna. Dalla nebulosa primordiale alle giganti e supergiganti. Evoluzione delle giganti: nane bianche e nebulose planetarie. Evoluzione delle supergiganti: supernove, stelle di neutroni, buchi neri.

Il Sistema Solare

Origine del Sistema Solare. Il meccanismo dell'accrezione: dai planetesimi ai pianeti. Pianeti terrestri e pianeti gioviani. Fascia di Kuiper e nube di Oort. I corpi minori del Sistema Solare: asteroidi e comete. Meteoriti. Sciami meteorici.

Il Sole

La struttura del Sole: nucleo; zona radiativa; zona convettiva; fotosfera; cromosfera; corona. L'attività solare: macchie solari; granuli; flares; protuberanze; vento solare; aurore polari e fasce di Van Allen.

La Terra

Forma della Terra: ellissoide e geoide. Dimensioni della Terra: la misura di Eratostene della circonferenza terrestre.

I moti della Terra

Moto di rotazione. Prove e conseguenze: alternarsi del dì e della notte; esperienza di Guglielmini e di Foucault; forza centrifuga e variazione del peso dei corpi con la latitudine; legge di Ferrel e forza di Coriolis.

Moto di rivoluzione. Prove e conseguenze: variazione della posizione delle costellazioni rispetto al Sole nel corso dell'anno; le stagioni astronomiche (effetto dell'inclinazione dei raggi solari sul riscaldamento della superficie terrestre; equinozi e solstizi; tropici e circoli polari; durata del dì e della notte alle diverse latitudini nel corso dell'anno; le zone astronomiche).

I moti millenari: precessione luni-solare, cause e conseguenze.

La Luna

Struttura e morfologia della Luna (cenni). Il moto di rotazione della Luna. Il moto di rivoluzione della Luna. Mese sidereo e mese sinodico. Le fasi lunari. L'attrazione luni-solare e le maree. La regressione della linea dei nodi. Le eclissi. Il ciclo aureo e il calcolo della data della Pasqua.

L'orientamento e la misura del tempo

Il reticolato geografico. Le coordinate geografiche. Determinazione della latitudine con la Stella Polare. Determinazione della latitudine mediante l'altezza del Sole sull'orizzonte: la declinazione solare; l'analemma. Determinazione della longitudine mediante ora locale e ora di Greenwich. Giorno sidereo e giorno solare. Giorno solare medio. Anno sidereo e anno solare. Anno civile. Il calendario gregoriano. Il sistema dei fusi orari e il tempo civile. Tempo universale. La linea del cambiamento di data.
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La composizione della crosta terrestre

I minerali. Generalità sulla composizione chimica e la struttura cristallina dei minerali. Proprietà fisiche: durezza, sfaldatura, lucentezza, colore, densità. Linee generali della classificazione dei minerali: silicati (struttura di base del gruppo silicatico; classificazione dei diversi silicati); minerali non silicati.

Le rocce. I processi litogenetici. Rocce magmatiche intrusive e rocce magmatiche effusive. Classificazione delle principali rocce magmatiche in base alla composizione mineralogica (sialiche, femiche, ultrafemiche), al contenuto di silice nei magmi (acidi, basici, ultrabasici) e alla velocità di solidificazione dei magmi (intrusive, effusive)(*). Il processo sedimentario. Rocce sedimentarie clastiche (conglomerati, brecce e puddinghe, arenarie, argilliti, piroclastiti). Rocce sedimentarie organogene (calcari, dolòmie, selce, carboni fossili, idrocarburi fossili). Rocce sedimentarie chimiche (travertini, alabastri, stalattiti e stalagmiti). Rocce metamorfiche di contatto (marmi, quarziti). Rocce metamorfiche regionali (filladi, micascisti, gneiss). Il ciclo litogenetico.

L'interno della Terra

Superfici di discontinuità di Mohorovicic, di Gutenberg, di Lehman. La crosta oceanica. La crosta continentale. Litosfera, astenosfera, mesosfera. Nucleo esterno e nucleo interno. Il calore all'interno della Terra(*): origine; flusso termico; gradiente geotermico. Il campo magnetico terrestre(*): la geodinamo; il paleomagnetismo.

La dinamica endogena

La tettonica a placche. Placche litosferiche e moti convettivi nella astenosfera. Margini di placca divergenti, convergenti e trasformi e ambienti tettonici correlati: rift intraplacca; dorsali oceaniche; zone di subduzione (sistemi arco magmatico-fossa oceanica); catene di collisione; faglie trasformi).

I vulcani(*). Struttura dei vulcani centrali. Il meccanismo dell'eruzione vulcanica. I prodotti dell'eruzione vulcanica. Eruzioni effusive ed esplosive. Edifici vulcanici a cono e a scudo. Le caldere vulcaniche. Vulcanismo secondario: sorgenti termali e geyser. Distribuzione geografica dei vulcani.

I terremoti(*). Teoria del rimbalzo elastico. Ipocentro ed epicentro. Onde sismiche interne (longitudinali e trasversali) e superficiali (di Love e di Rayleigh). Sismografi e sismogrammi. Le scale sismiche: intensità e scala Mercalli; magnitudo e scala Richter. Distribuzione geografica dei terremoti.

Roma, 15/05/2011











Il docente










prof. Antonio D'Ubaldo
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Liceo Scientifico “F. ENRIQUES”

Anno Scolastico 2010-2011

Disegno e Storia dell’arte 

Programma Svolto 

Classe V A

Docente: Rita Cantagallo

Testo adottato: Cricco-Di Teodoro, “Itinerario nell’arte: dall’età dei lumi ai nostri giorni”, Ed. Zanichelli, Bologna

1. L'ILLUMINISMO
Le conseguenze della rivoluzione industriale sulle città.

Il contributo degli utopisti: Charles Fourier e i falansteri; Robert Owen e le città-giardino

Architettura ideologica: Etienne‑Louis Boullée
2. IL NEOCLASSICISMO

Generalità

Antonio Canova
Analisi delle opere:

· Accademia di nudo virile supino su di un masso

· Accademia di nudo virile supino in posizione eretta

· Teseo sul Minotauro

· Amore e Psiche che si abbracciano

· Paolina Borghese come Venere vincitrice

· Ebe (2° esemplare)

· Monumento funebre a Maria Cristina d’Austria

Jacques‑Louis David
Analisi delle opere:

· Donna col turbante

· Accademia di nudo virile semidisteso e da tergo (Patroclo)

· Il giuramento degli Orazi

· La morte di Marat

· Le Sabine

· Leonida alle Termopoli

· Marte disarmato da Venere e dalle Grazie

3. ARCHITETTURA NEOCLASSICA
L.V. Klenze

Analisi delle opere: Walhalla dei Tedeschi

G. Piermarini

Analisi delle opere: Teatro alla Scala di Milano
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4. TRA NEOCLASSICISMO E ROMANTICISMO

T. Géricault

Analisi delle opere:

· Leda e il cigno

· L’abbraccio

· Corazziere ferito che abbandona il campo di battaglia

· Cattura di un cavallo selvaggio nella campagna romana

· La zattera della Medusa

· Ritratti vari di soggetti affetti da monomanie

5. IL ROMANTICISMO

Generalità

W. Turner

Analisi delle opere:

· Ombre e tenebre

· La sera del diluvio

C. D. Friedrich

Analisi delle opere:

· Abbazia nel querceto

· Il monaco di fronte al mare

· Viandante nel mare di nebbia

J. Constable

Analisi delle opere:

· Barca in costruzione presso Flatford

E. Delacroix
Analisi delle opere:

· La moglie di A. Benchimol e una delle sue figlie

· La barca di Dante

· La libertà che guida il popolo

· Giobbe lotta contro l’angelo

F. Hayez

Analisi delle opere:

· Atleta trionfante

· La congiura dei Lampugnani

· Pensiero malinconico

· Il bacio

· Massimo d’Azeglio

6. I PAESAGGISTI FRANCESI
La scuola di Barbizon

T. Rousseau: Strada nella foresta di Fontainebleu

C.F. Daubigny: Lo stagno

7. IL REALISMO

Gustave Courbet 
Analisi delle opere:

· Lo spaccapietre

· L’atelier del pittore

· Fanciulle sulla riva della Senna

· La bella ragazza irlandese
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8. I MACCHIAIOLI

Giovanni Fattori
Analisi delle opere:

· Campo italiano alla battaglia di Magenta

· La rotonda Palmieri

· Soldati francesi del ‘95

· In vedetta

· Bovi al carro

· Lo staffato

9. I PIANI URBANISTICI DI META’ ‘800

Parigi

Vienna

Firenze

10. IL PRIMATO DELL’INGEGNERIA SULL’ARCHITETTURA

Architettura del ferro

J . Paxton: Il palazzo di cristallo

G. Eiffel: La torre Eiffel

G. Mengoni: Galleria Vittorio Emanuele II a Milano
Architettura neoeclettica

G. Sacconi: Monumento a Vittorio Emanuele II a Roma

11. L'IMPRESSIONISMO
Generalità

E. Manet
Analisi delle opere:

· La colazione sull’erba

· Olympia

· Il bar delle Folies-Bergères

C. Monet
Analisi delle opere:

· Palazzo Ducale a Venezia

· Impression, soleil levant

· Alcune tele della serie “La cattedrale di Rouen”

· I papaveri

· Lo stagno delle ninfee

· La Grenouillère

E. Degas
Analisi delle opere:

· Nudo femminile

· La lezione di ballo

· L’assenzio

P.A. Renoir
Analisi delle opere:

· Studio di nudo per “Le grandi bagnanti”

· La Grenouillère

· Moulin de la Gallette

· Colazione dei canottieri

· Bagnante seduta
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12. POST IMPRESSIONISMO

P. Cézanne
Analisi delle opere:

· La casa dell’impiccato a Auvers-sur-Oise

· I giocatori di carte

· La montagna Sainte-Victoire vista dai Lauves

P. Gauguin

Analisi delle opere:

· L’onda

· Il Cristo giallo

· Come ! Sei gelosa ?

· Da dove veniamo ? Chi siamo ? Dove andiamo ?

V. Van Gogh

Analisi delle opere:

· La casa gialla

· Studio di albero

· I mangiatori di patate

· Vari autoritratti

· Veduta di Arles con iris in primo piano

· Campo di grano con volo di corvi

13. IL NEO IMPRESSIONISMO
G. Seurat

Analisi delle opere:

· Un bagno ad Asnières

· Una domenica pomeriggio all’isola della Grande Jatte

· Il circo

14. IL FENOMENO ART NOUVEAU

Le matrici del nuovo stile: W. Morris  e le “Arts and Crafts“
Generalità

Gustav Klimt
Analisi delle opere:

· La giovinezza

· Nudo disteso verso destra

· Giuditta I

· Ritratto di Adele Bloch-Bauer

· Danae

· La culla

La Secessione Viennese


J.M. Olbrich: Il palazzo della Secessione Viennese

15. L'ESPRESSIONISMO

L’Espressionismo francese: I fauves ed H. Matisse
Analisi delle opere:

· Donna con cappello

· La stanza rossa

· Pesci rossi

· Signora in blu

L’Espressionismo tedesco: Die Brücke

E.L. Kirchner: Cinque donne per la strada


E. Heckel: Giornata limpida


E. Nolde: Ballerina
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L’Espressionismo europeo: E. Munch

Analisi delle opere:

· La modella parigina

· La fanciulla malata

· Sera nel corso di Karl Johann

· Il grido

· Pubertà

16. IL CUBISMO
Generalità
P. Picasso
Analisi delle opere:

· Poveri in riva al mare

· Famiglia di acrobati con scimmia

· Les demoiselles d’Avignon

· Ritratto di Ambroise Vollard

· I tre musici

· Guernica

Tra Simbolismo e Cubismo: Tamara de Lempicka

Programma previsto nel mese di maggio

17. IL FUTURISMO
Generalità
U. Boccioni

Analisi delle opere:

· La città che sale

· Forme uniche della continuità nello spazio

18. IL DADAISMO
Generalità

M. Duchamp

Analisi delle opere:

· Fontana

· L.H.O.O.Q

19. SURREALISMO
Generalità

M. Ernst: La vestizione della sposa

20. L’ASTRATTISMO

Il Cavaliere Azzurro

V. Kandinskij: Composizione VI
P. Mondrian: L’albero blu
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21. CENNI SUL RAZIONALISMO IN ARCHITETTURA
L’esperienza del Bauhaus

C. Le Corbusier

F. Lloyd Wright

Uscite didattiche

Febbraio 2011 – Uscita didattica al Vittoriano; mostra su “V. Van Gogh: campagna senza tempo – città  moderna”

Aprile 2011 – Uscita didattica al Vittoriano; mostra su “Tamara de Lempicka: la regina del moderno”
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PROGRAMMA DI EDUCAZIONE FISICA

ANNO SCOLASTICO 2010/2011

PROF. PIERSIMONI  ANTONIO    (SUPPL.)  CACCIAGLIA RICCARDO

CLASSE: V A LICEO SCIENTIFICO 
1. POTENZIAMENTO FISIOLOGICO 

a. Esercitazioni di potenziamento della resistenza e delle funzioni cardio-respiratorie.

b. Esercitazioni di velocità, rapidità, reazione.  

c. Esercitazioni di mobilità articolare.

d. Esercitazioni di potenziamento muscolare.

2. RIELABORAZIONE SCHEMI MOTORI DI BASE

a. Pre-atletica.

b. Utilizzo schemi motori di base nel contesto sportivo.

3. CONOSCENZA DINAMICA DEL PROPRIO CORPO

a. Esercitazioni per sviluppo e l’uso  dello schema corporeo nel contesto sportivo.

b. Esercitazioni con la palla per incrementare la capacità di orientamento spazio temporale.

c. Esercitazioni per potenziare l’equilibrio statico e dinamico.

4. CONOSCENZA E PRATICA GIOCHI SPORTIVI

a. Pallavolo .

b. Pallacanestro.

c. Calcetto.

d. Badminton.

5. ELEMENTI TEORICI

a. Tecnica e regole giochi sportivi.

b. Tecnica dell’arbitraggio sportivo.
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ANNO SCOLASTICO 2010/2011
ESAME DI STATO

DATI RELATIVI ALL’INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA

PER LA COMPILAZIONE DEL “DOCUMENTO DI CLASSE”.
CLASSE 5 A


 Seguo questa classe da un solo anno nell’arco del quale abbiamo trattato e discusso argomenti riguardanti la religione, il Cristianesimo, problemi della società, dalla tolleranza alla solidarietà e temi di attualità rispondenti alle esigenze del momento o ad espresse richieste degli studenti. 

Con loro il lavoro ha ottenuto ottimi risultati dal punto di vista del profitto, dato anche l’ottimo andamento disciplinare degli studenti. Ho svolto le lezioni secondo quanto scritto nella programmazione didattica, presentata al Consiglio di Classe all’inizio dell’anno scolastico. Ho privilegiato gli aspetti della disciplina utili a sviluppare negli studenti una coscienza autonoma, critica e responsabile nell’affrontare questioni di carattere sociale, morale, civile e religioso.

Gli argomenti presi in considerazione ed attentamente esaminati nell’arco del corrente anno scolastico si riferiscono:

· Al ruolo esercitato dal Cristianesimo nella individuazione e nello sviluppo dei valori umani e sociali, ritenuti fondamentali e condivisi nella società contemporanea.

· Alla problematica della trascendenza nel pensiero, sia in senso diacronico che sincronico (utopia, ideologia, fondamentalismo, ateismo, relativismo e secolarismo).

· Alle vicende contemporanee con attenzione alle nuove questioni di bioetica.

· Alle discipline affini (Filosofia, Storia, Arte, Letteratura, Scienze).

Si sono seguiti un itinerario ed un metodo che hanno riservato maggiore spazio al dialogo ed al dibattito, organizzati secondo le forme dell’ascolto attivo, individuando momenti aperti al confronto critico affiancati alla tradizionale lezione frontale.

Nella valutazione si è tenuto presente:

· La coerenza dei contenuti esposti.

· La capacità di partecipare al dialogo.

· La capacità di confrontare posizioni ed idee anche se non condivise. 

· L’originalità degli interventi.

· La correttezza formale ed espositiva.

Gli studenti hanno dimostrato un ampio sviluppo di una personalità aperta e tollerante,una crescita di senso civico e di responsabilità nel rapporto con gli altri. Sono in grado di riconoscere la peculiarità delle scelte e delle posizioni morali e religiose nell’ambito della società contemporanea.

      ROMA 02/05/11                                                                                                   IL DOCENTE
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Relazione finale 

Anno scolastico 2010/11

Classe 5 A

Docente: Marisa Fantuzzi

Italiano e latino

Ho insegnato nella classe le materie di italiano e di latino nell’ ultimo anno del corso del triennio, e per motivi di salute sono stata assente per un lungo periodo. Per fortuna nella prima parte dell’anno scolastico, attraverso prove , verifiche, e rapporti interpersonali, ho potuto conoscere gli alunni 

La classe, composta di 28 elementi, non ha avuto nel terzo anno una selezione e sono stati aggiunti al gruppo originario 4 elementi nuovi provenienti dallo stesso istituto. Nel corso del triennio è stato necessario, quindi, procedere ad un lavoro di riallineamento delle conoscenze disciplinari dei quattro elementi. Al termine di questo anno scolastico e dei precedenti, la classe ha dimostrato discreta disponibilità ed interesse al lavoro didattico. Alcuni hanno lavorato con continuità non solo per approfondire le conoscenze disciplinari, ma anche per rielaborare personalmente i contenuti e sviluppare capacità di analisi e di critica nei confronti anche della realtà contemporanea. A tale proposito occorre ricordare che il progetto a cui ha aderito la classe “ Il quotidiano in classe”, attraverso la lettura, l’analisi ed il confronto della diversità delle opinioni, ha arricchito, nel corso del triennio, gli allievi poiché li ha avvicinati alle principali problematiche odierne di carattere politico, economico, sociale ed etico.
Tutti hanno partecipato con interesse al lavoro didattico ottenendo, in entrambe le discipline, risultati discreti e, in alcuni casi, ottimi e  per conoscenza dei contenuti disciplinari e per capacità d’analisi e di rielaborazione personale. Certamente la capacità rielaborativa e critica e soprattutto l’autonomia acquisita nello studio sono diverse.

Alcuni alunni evidenziano difficoltà in latino a causa di alcune carenze pregresse nella conoscenza morfosintattica della lingua : le conoscenze e le competenze sia nella lingua latina che in letteratura risultano sufficienti ed, in alcuni casi,  discrete ed ottime. Gli elementi più deboli nelle competenze linguistiche hanno comunque raggiunto, anche attraverso uno studio continuo della letteratura, risultati sufficienti.
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Risultano discrete le conoscenze e le competenze , sufficienti le capacità di rielaborazione personale degli alunni che, in alcuni casi, hanno raggiunto risultati ottimi. 

Lo svolgimento del programma di Italiano e di Latino è stato, anche se in parte, ridimensionato, ma ha raggiunto comunque gli obiettivi fissati nella programmazione.   
Gli alunni, nel loro percorso formativo, sono cresciuti senza dubbio dal punto di vista culturale, ma anche da quello umano in quanto hanno maturato un atteggiamento rispettoso nei confronti dell’istituzione scolastica, dei compagni e dei docenti i quali compatti negli obiettivi educativi hanno ottenuto risultati positivi.

Roma 14/5/11                                              la docente.
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                                                              STORIA

INSEGNANTE                                                                                             

 Prof. E. Izzillo 

La didattica della disciplina non ha beneficiato sempre di continuità e la classe si è dovuta confrontare con un diverso approccio metodologico e didattico. Il rapporto con gli studenti è stato nel complesso abbastanza positivo, all’interno di un contesto caratterizzato da una sufficiente  partecipazione da parte della classe al dialogo educativo; tuttavia tale partecipazione, specie da parte di alcuni, non è stata sempre continua e costante. 

L’insegnamento della  storia  è stato orientato a far acquisire agli studenti la capacità di leggere l’attualità politica, sociale ed economica attraverso la conoscenza di alcune categorie storiche dell’età moderna e contemporanea. Si è mirato anche a sollecitare la capacità di utilizzare le conoscenze apprese in ambiti diversi.

Per la storia si ritengono comunque complessivamente raggiunti, anche se in modo diversificato, i seguenti obiettivi disciplinari:

· Conoscenze: 

- conoscere l’evoluzione dello stato liberal-democratico tra Ottocento e 


Novecento;

- riconoscere i tratti dei regimi totalitari dell’Occidente nel Novecento; 

- padroneggiare i cambiamenti avvenuti nella storia dell’Italia tra ‘800 e ‘900 

- acquisire, in relazione a tematiche selezionate, conoscenze di critica storica; 

- prestare attenzione alla vita sociale. 

La classe ha complessivamente conseguito un livello di conoscenze sufficienti.

· Competenze:

- comprendere l’importanza della conoscenza storica per l’interpretazione

  dell’attualità e per avere la possibilità di intervenire attivamente in essa  in

  relazione alla propria sensibilità;

- accettare punti di vista diversi dal proprio grazie alla critica storica;

- essere in grado di inserire gli eventi conosciuti entro un contesto (nazionale o

  internazionale) più ampio.

La classe ha complessivamente conseguito competenze sufficienti. 
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· Capacità: 

- curare l’esposizione dei contenuti facendo attenzione all’uso del linguaggio 

specifico;


- effettuare un’analisi corretta delle tematiche storiche affrontate: 


- produrre sintesi complete e corrette dal punto di vista logico-cronologico; 


- giustificare le proprie argomentazioni.

La classe possiede complessivamente capacità  sufficienti. 

L’attività didattica è stata svolta secondo le linee indicate nella programmazione dell’inizio dell’anno scolastico. Durante  il corso dell’ anno, un buon gruppo di alunni ha manifestato interesse e si è impegnato sia in classe che a casa per migliorarsi. La rielaborazione di alcuni studenti non è sempre stata corrispondente alle richieste a causa  non solo di difficoltà concettuali ma soprattutto di un inadeguato studio individuale. I risultati dei  recuperi delle carenze formative relative al primo trimestre sono stati positivi.   Era stata evidenziata, nella parte relativa alla presentazione della classe,  qualche difficoltà nell’esposizione orale. Alcuni alunni si limitavano, infatti, a elencare, in modo improvvisato e frammentario, le conoscenze possedute sull’argomento proposto. Talvolta non rispettavano una consequenzialità logica o non seguivano una successione cronologica degli eventi o le fasi di un processo. Pertanto, per costruire le competenze necessarie per una buona esposizione orale è stato dato  spazio alla rielaborazione orale e al dibattito in classe. Per ricostruire un contesto di riferimento, gli alunni hanno letto le fonti e i testi storiografici relativi al tema in esame, focalizzando in seguito gli argomenti più importanti e sottolineando i concetti chiave. Sulla base della propria esperienza e delle esigenze personali hanno utilizzato mappe concettuali, scalette o schemi per riportare in modo sintetico le proprie conoscenze. Spesso le tematiche filosofiche affrontate sono state spunti di riflessione, di discussione e di confronto con situazioni del presente, utili allo sviluppo di una coscienza autonoma e critica. Sono state analizzate a questo proposito questioni di carattere morale, sociale e civile, per acquisire una maggiore consapevolezza della realtà in cui si vive e una migliore capacità di interagire con essa. L’esposizione orale è diventata via via più pertinente, ordinata e chiara; il lessico è stato utilizzato in modo sicuramente più preciso. Il rendimento complessivo è risultato discreto. Per quanto riguarda i contenuti, il programma di Storia è stato incentrato sul periodo che va dal Risorgimento italiano alla seconda guerra mondiale: ne sono stati esaminati i principali dati, le concettualizzazioni più significative e le fondamentali periodizzazioni, le relazioni e i confronti tra avvenimenti, periodi e processi storici. Per quanto concerne i contenuti, il programma ha trattato temi e concetti rispetto ad autori e movimenti che dal 1700 al 1900 hanno caratterizzato il pensiero filosofico del mondo occidentale in relazione al rapporto filosofia-conoscenza. Si sono stabiliti costantemente relazioni e confronti tra autori, opere e tematiche e si è dato ampio spazio alle considerazioni e alle riflessioni sugli argomenti trattati. Il comportamento degli alunni è stato durante il corso dell’anno abbastanza corretto e disciplinato.
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Relazione finale di Matematica e Fisica

Classe V sez.A

a.s. 2010 – 2011

Docente: prof.ssa Rossella Mancini

La classe si è mantenuta numerosa per tutto il triennio, arrivando a 28 studenti con l’inserimento sia nel quarto anno sia nel quinto, di alunni provenienti da altre sezioni dello stesso istituto.

Buono il clima di collaborazione, di lavoro e di rispetto delle regole scolastiche.

Matematica

Metodologia di insegnamento

Spiegazione teorica alla lavagna con l’enunciato dei vari teoremi, non sempre dimostrati, ma verificati con esercizi applicativi, in considerazione delle modalità dei quesiti del compito di esame.

Gli esercizi svolti alla lavagna dal docente o da alunni, quindi lavoro in piccoli gruppi autonomi o singolarmente, in modo da mettere subito alla prova le conoscenze acquisite.

Modalità di verifica

Le prove per la valutazione sono state prevalentemente scritte anche per la valutazione orale; la struttura dei compiti diversificata: per l’orale esercizi sintetici miranti all’acquisizione operativa delle varie nozioni, ad esempio sulla verifica e sul calcolo dei limiti, sul calcolo delle derivate, etc della durata di un’ora; per lo scritto esercizi più articolati per verificare sia le conoscenze sia le abilità di risoluzione. La durata della prove scritta è stata sempre di due ore, per problemi di tempo non sono mai stati affrontati compiti con una durata maggiore.

Fisica

Metodologia di insegnamento 

Spiegazione teorica alla lavagna con verifiche qualitative/quantitative in laboratorio, alcuni semplici problemi applicativi delle formule, specialmente sulla prima parte del programma (elettrostatica, corrente), lezione partecipativa.

Modalità di verifica

Considerando il numero degli alunni, la scadenze scolastiche ed il programma, si sono effettuate verifiche per la maggior parte scritte. Per testare le capacità argomentative, la lezione iniziava con la richiesta di ripetere, dal posto, alcuni argomenti precedentemente svolti che avrebbero poi introdotto la lezione del giorno.

Per quanto riguarda lo svolgimento dei programmi ci sono state  più difficoltà in quello di matematica. Vi è stata sempre una rincorsa, durante gli anni, per terminare gli argomenti degli anni precedenti a scapito, per una parte degli alunni, di una giusta sedimentazione di essi, ad esempio le coniche sono state terminate nel quarto anno, all’inizio dell’anno scolastico in corso si è affrontato lo studio delle funzioni esponenziali e logaritmiche presenti nel libro della terza classe.

Anche per Fisica il programma del terzo è stato concluso nel quarto anno, con la scelta di tematiche fondamentali che potessero dare una visione unitaria e continuativa dello sviluppo della scienza, delle sue applicazioni e sulle teorie fondamentali.
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L’uso del laboratorio ha aiutato la comprensione di alcuni argomenti sviluppando capacità critiche, abilità operative e abituando l’alunno al lavoro di gruppo.

Alcuni si sono appassionati ed hanno affrontato un lavoro extrascolastico nell’ambito del piano delle lauree scientifiche organizzato dall’Università di Roma Tre:”Le tecnologie per uno sfruttamento efficiente dell’energia solare” lavorando con celle solari al silicio ed organiche.

I risultati ottenuti sono disomogenei, come in qualsiasi classe; non tutti hanno raggiunto lo stesso grado di preparazione nelle due materie.

In matematica vari alunni hanno affrontato lo studio in modo molto responsabile con rielaborazione ed approfondimenti personali, la maggior parte ha studiato normalmente ottenendo risultati variabili, vi sono stati alcuni elementi che non sono riusciti ad ottenerne di positivi durante i vari anni e nei recuperi, nonostante l’impegno.

Le conoscenze si possono considerare quindi pienamente discrete per la classe e le competenze raggiunte diversificate in base alle caratteristiche dei singoli alunni.

In fisica emerge più o meno la stessa situazione finale di conoscenze e competenze; l’ostacolo maggiore per alcuni è l’esposizione sia orale che scritta che non risulta sempre fluida con l’uso di una terminologia non sempre appropriata anche se i concetti sono stati acquisiti.

In considerazione della motivazione, da parte di alcuni alunni, nello studio di tale disciplina, c’è stato uno stimolo maggiore nell’organizzare attività di approfondimento, cioè l’adesione al progetto delle lauree scientifiche dell’Università di Roma Tre sulle celle fotovoltaiche, visita ai laboratori dell’I.N.F.N. di Frascati, visita alla mostra delle particelle l’anno scorso a Roma.

                                                            Prof. Rossella Mancini
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INGLESE

Presentazione della classe

La classe V A  è composta da 28 alunni, tutti provenienti dalla IVA, eccezion fatta per Selene Pica e Roberta Accorto, giunte rispettivamente dalla VG e VC dello scorso anno scolastico.

La classe si presenta come un gruppo non del tutto omogeneo per competenze, capacità e per grado d’impegno, ma risulta nel complesso partecipe ed aperta al dialogo con il docente. Alcuni studenti si sono nettamente distinti nel corso dell’intero triennio per motivazione allo studio, puntualità, capacità di analisi, sintesi ed elaborazione personale dei contenuti, scioltezza ed accuratezza nell’espressione scritta e orale. Gli altri, nonostante le difficoltà individuali ed il permanere, in alcuni casi, di lacune di base, hanno ottenendo risultati complessivamente positivi o accettabili. 

Alla fine di aprile solo un gruppetto di alunni non ha ancora raggiunto una valutazione sufficiente a causa di un impegno nello studio incostante o superficiale. La frequenza è stata nel complesso soddisfacente; nonostante la tendenza di alcuni ad assentarsi in occasione di verifiche programmate o attese.

Obiettivi in termini di conoscenze, competenze e capacità previsti nella programmazione:

Obiettivi trasversali:

· Consolidare il metodo di studio, finalizzandolo ad una visione interdisciplinare.
· Potenziare le capacità operative.

· Consolidare la competenza linguistica specifica sia scritta che orale.

· Consolidare la capacità di rielaborazione critica dei contenuti.

Obiettivi specifici:

· Ampliare la conoscenza del lessico, in generale, e del linguaggio letterario, in particolare.

· Ampliare la conoscenza della letteratura inglese e del contesto storico-sociale di riferimento.

· Consolidare la pronuncia.

· Potenziare le quattro abilità linguistiche.

· Sviluppare le capacità di analisi, sintesi e rielaborazione personale.

· Sviluppare la capacità di collegamento tra le varie discipline
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OBIETTIVI RAGGIUNTI

In generale si può affermare che la classe conosce i contenuti oggetto di studio, sa comprendere ed analizzare testi letterari, sa interagire oralmente, sa comprendere messaggi orali, ha ampliato la conoscenza del lessico, in particolare di quello letterario.

Va comunque precisato che gli obiettivi previsti nella programmazione sono stati raggiunti nella loro globalità solo da un gruppo di alunni, anche se con livelli differenziati. Alcuni studenti, di contro, presentano ancora un metodo di studio mnemonico ed una preparazione linguistica piuttosto lacunosa dal punto di vista grammaticale e morfo-sintattico.

Metodologia e svolgimento del programma

Lo svolgimento del programma ha subito qualche rallentamento e modifica nel corso dell’anno per cause oggettive.

Pertanto sono stati operati alcuni tagli ad alcuni argomenti previsti nel programma preventivo.

Le lezioni si sono svolte in lingua, privilegiando la conversazione, la riflessione critica. Alcuni alunni sono dotati di buon intuito e sono in grado di effettuare collegamenti originali e personali, fornendo un contributo significativo al resto della classe.

Lo studio della letteratura è stato affrontato partendo dalla presentazione del contesto storico-sociale e letterario di riferimento. Si è proceduto, poi, con la lettura, l’analisi del testo ed infine con la vita e la poetica dell’autore.

Alle lezioni si sono alternate lezioni nel laboratorio linguistico dove sono stati proiettati alcuni film in lingua basati su opere letterarie o su argomenti di attualità.

Nell’ultimo periodo dell’anno gli alunni sono stati guidati nella scelta degli argomenti di lingua inglese da inserire nei singoli percorsi d’esame.

Strumenti didattici

Libri di testo, laboratorio di lingue.

Verifiche e valutazione

È stato effettuato un congruo numero di verifiche orali e scritte nel corso dell’anno scolastico. Le prove scritte sono state di vario genere: analisi testuale, questionari, simulazione della terza prova, mentre quelle orali si sono svolte sotto forma di interrogazioni, di dibattiti. Nella valutazione finale si è tenuto conto non solo delle verifiche, ma anche dell’impegno, della partecipazione, della regolarità nello svolgimento dei compiti assegnati per casa, dei progressi rispetto ai livelli di partenza, della capacità critica, di collegamento e di rielaborazione personale.
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                                                         L. S. "F. Enriques"

a.s. 2010/2011

Relazione finale

Classe: 5A

Materia: Scienze

Docente: prof. Antonio D'Ubaldo

Relazione finale

La condotta degli studenti nella classe è stata abbastanza corretta ma in alcuni casi è risultata poco partecipativa. 

Gli obiettivi programmati sono stati raggiunti dalla generalità della classe. In alcuni casi il conseguimento degli obiettivi è stato solo parziale, soprattutto a causa di un impegno minimo. Va sottolineato, inoltre, che il ridotto numero di ore curricolari e il cospicuo numero di alunni componenti la classe non hanno consentito di procedere velocemente con lo svolgimento del programma. Una forte accelerazione è stata impressa negli ultimi due mesi ma probabilmente il tempo a disposizione per prendere dimestichezza con gli argomenti di fine programma non sarà adeguato e alcuni tagli sul programma si renderanno necessari. 

Obiettivi

Conoscenza del linguaggio specifico della materia; conoscenza dei principali metodi dei misura di tempo e di orientamento nello spazio; conoscenza delle principali leggi che regolano gli equilibri nell'universo; conoscenza dei principali aspetti fisici e fenomenologici riguardanti il nostro pianeta e la loro evoluzione. Capacità linguistico-espressive, di apprendimento, di rielaborazione autonoma e consapevolezza nell'organizzazione del lavoro; capacità di orientamento nei confronti di nuovi problemi, di comunicazione e documentazione del proprio lavoro.

Metodi. Mezzi. Strumenti di verifica

Lezione frontale interattiva; colloqui. Uso del libro di testo come riferimento principale; integrazione con appunti appositamente elaborati; utilizzo di sussidi audiovisivi. Verifiche scritte tramite quesiti strutturati a risposta chiusa o tramite quesiti aperti a trattazione breve.
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Liceo Scientifico “F. ENRIQUES”

Anno Scolastico 2010-2011

Disegno e Storia dell’arte 

Relazione Finale 

Classe V A

Docente: Rita Cantagallo

La classe, costituita da 28 studenti, è apparsa sin dall’inizio ben amalgamata al suo interno e disponibile al dialogo educativo.

Nonostante per la disciplina di Disegno e Storia dell’Arte, negli anni precedenti, si siano avvicendati insegnanti diversi ogni anno scolastico, il gruppo classe in generale non ha evidenziato particolari problemi, anzi, ha mostrato interesse e curiosità.

L’attività didattica si è così svolta in un clima sereno e tranquillo. Positiva è stata l’adesione alle due uscite didattiche: mostre di V. Van Gogh e Tamara De Lempicka, entrambe al Vittoriano, nelle quali sono risultati assenti solo pochi elementi.

Per ciò che riguarda il profitto, si devono distinguere vari sottogruppi: uno, di circa quattro-cinque elementi, di buone capacità; un secondo gruppo, di capacità e profitto di livello discreti; un terzo gruppo più numeroso, di circa una quindicina di elementi, di capacità più che sufficienti, con profitto più o meno adeguato; pochi gli allievi discontinui sia nella frequenza che nello studio, con una preparazione appena sufficiente.

Nel complesso il giudizio sulla classe è positivo.

Roma, 30/04/2011

La docente

Prof.ssa Rita Cantagallo
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Anno scolastico 2010-2011

Classe V A
Insegnamento di Educazione Fisica

RELAZIONE FINALE

Il buon livello di partenza della classe V A ha permesso, nel corso dell’anno scolastico, di realizzare agevolmente quanto ci si era prefisso all’atto della programmazione iniziale.

L’impegno degli alunni e il loro interesse per la disciplina sono stati fondamentali per il raggiungimento degli obiettivi, sia per quanto attiene alle attività individuali, che in relazione all’inserimento e allo sviluppo dei giochi di squadra.

Può ritenersi completamente soddisfacente il potenziamento fisiologico inerente alla coordinazione, alla forza, alla velocità e alla resistenza. 

Gli alunni hanno acquisito una buona conoscenza dinamica del proprio corpo e una sicura rielaborazione degli schemi motori, anche finalizzati alle attività di squadra.

A riguardo di queste ultime va evidenziata la capacità di autocontrollo, la generosità degli interventi, lo spirito di gruppo e di collaborazione. 

Va sottolineato infine il buon grado di socializzazione dei ragazzi che si sono mostrati sempre collaborativi e rispettosi nei rapporti interpersonali.

Per le varie attività è stata utilizzata la palestra dell’Istituto, con le sue dotazioni e attrezzature, e i campi all’aperto.

Roma, 29 aprile 2011

Riccardo Cacciaglia
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_______________________________

(*) Questi argomenti non sono stati ancora svolti alla data odierna; al termine dell'anno scolastico verranno indicati gli argomenti che eventualmente non saranno compresi nel programma effettivamente svolto. Qualsiasi modifica al presente programma verrà indicata in calce allo stesso e controfirmata dal docente e dagli alunni.
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